
Anno XIII, n. 6 - 15 dicembre 2016
www.ilnuovo.rn.it

Una tesi dell’Università Bicocca 
di Milano mette alla prova il 

nostro turismo

a pag. 2-3

Lorenzo Scarponi
poeta del dialetto 

dei dittonghi

a   pag.  8

Referendum e politica:
una prima analisi 

di Filippo Giorgetti

a  pag. 11

Si è chiuso l’anno con il referendum costitu-
zionale. Un’Italia divisa in due, a causa del-
la sciagurata gestione di una vicenda che 
avrebbe potuto essere un’occasione eccezio-
nale per cambiare, migliorando, le nostre un 
po’ logore istituzioni. 
Una data e un passo atteso da decenni. 
La vittoria del no, a fronte di una riforma og-
gettivamente pastrocchiata e imposta con un 
iter decisamente discutibile, lascia tuttavia 
aperte le problematiche precedenti, aggra-

vate da un senso di ulteriore frustrazione e 
rabbia nei confronti di una politica che sta ela-
borando come soluzione (esce proprio ora, 
mentre scriviamo, il nome di Gentiloni, già 
membro del precedente governo, quale suc-
cessore di Renzi) qualcosa che sa di vecchio 
ed anche un po’, diciamolo chiaramente, di 
presa in giro. Ma altre soluzioni, onestamen-
te, non se ne vedono. E dunque lo stallo con-
tinua. Un dato, tuttavia, è positivo. Gli Italiani 
hanno votato in tanti. Non solo. Molti si sono 

interessati, hanno cercato di capire, al di là 
degli ordini di scuderia. Alcuni, poi, hanno 
addirittura vinto l’ondata populista del “tutti a 
casa” per cercare di capire le ragioni gli uni e 
degli altri, in un sereno dialogo e confronto, 
cercando di evitare quella delegittimazione 
dell’avversario che ha ingessato l’Italia per 
mezzo secolo. Un punto di partecipazione e 
impegno importante. 
Di qui, si può e si deve ripartire. 

ep

È un
magico Natale (a pag. 4-6)
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Bellaria Igea Marina turistica:
promozione con lode!
Uno studio dell’Università Bicocca di Milano ci rivela dati interessanti 
in merito all’accoglienza turistica vissuta nella nostra città.
Bellaria Igea Marina è percepita come luogo ideale per le proprie vacanze.
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“La destinazione turi-
stica tra promozione 
e percezione. Il caso 
di Bellaria Igea Mari-
na”: è questo il titolo 
della tesi con cui una 
giovane studentes-
sa, Anna Pierangeli 
(nella foto), ha di re-
cente conseguito la 
laurea specialistica 
in Scienze Economi-
co-Aziendali, corso facente capo alla facoltà 
di Economia dell’Università Bicocca di Mila-
no.
Anna è una 24enne residente a Milano. An-
che in occasione della laurea triennale, con-
seguita sempre alla Bicocca in Economia e 
amministrazione delle imprese, aveva pun-
tato forte sul nostro territorio, con una tesi 
dedicata allo sviluppo del settore turistico 
sulla riviera romagnola. Di recente, un nuovo 
lavoro di ricerca, questa volta espressamen-
te rivolto alla Città di Panzini. Il Nuovo l’ha 
intervistata.
 
Anna, è certamente motivo di soddisfa-
zione un interesse autorevole come quel-
lo mostrato dall’Università Bicocca verso 
la nostra città. Qual è la storia di questa 
tesi e, soprattutto, perché proprio Bella-
ria Igea Marina?
La premessa, doverosa, è che frequento 
Bellaria Igea Marina da sempre ed i miei 
genitori erano affezionati turisti ancor prima 
che io nascessi: non esagero dicendo che 
questa città è una seconda casa, in cui tra-
scorro almeno un paio di settimane all’anno. 
Quando ho scelto il tema della mia tesi e 
la mia relatrice, la prof.ssa Laura Gavinelli, 
mi ha dato massima libertà nella scelta del 
caso specifico, non ho avuto dubbi. Semmai, 
c’era da capire se fosse adatta allo scopo.
In che senso? 
La mia tesi di laurea è strettamente collega-
ta a un’indagine su scala nazionale condot-
ta dal Centro di Ricerca interuniversitario in 
Economia del Territorio (Criet) dell’Univer-
sità Bicocca, coordinata dalla stessa prof.

ssa Gavinelli. Un lavoro molto rigoroso che 
intende capire se esistano nuovi spazi di of-
ferta da conquistare da parte di quelle che 
sono tecnicamente identificate come località 
turistiche “mature”, ossia destinazioni conso-
lidate e che possono contare su un pubblico 
fidelizzato, ma che allo stesso tempo, pro-
prio per questo, necessitano di continuo rin-
novamento per mantenersi sul mercato turi-
stico. Bellaria Igea Marina è risultata ideale 
allo scopo e ho deciso di procedere a un’a-
nalisi empirica che ha messo a confronto 
l’”immagine” della città così come promossa 
dai principali attori istituzionali coinvolti nel-
la promozione dell’identità di Bellaria Igea 
Marina e quanto effettivamente della città è 
percepito dai turisti. Tanto per intenderci, ho 
impiegato uno schema procedurale simile a 
quello che, in un’altra indagine, è stato uti-
lizzato per il caso di Porto Venere, in Liguria.
In concreto, come ti sei mossa sul nostro 
territorio e come sei arrivata al lavoro di 
confronto di cui parli? 
La testimonianza del Sindaco Enzo Cecca-
relli, che ancora ringrazio, ha avuto un ruolo 
chiave: a lui mi sono rivolta, intervistandolo, 
sia nelle sue vesti di Presidente di Unione 
Prodotto Costa, sia in qualità di primo cittadi-
no di Bellaria Igea Marina. Insieme a lui, mi 
sono rivolta ai suoi collaboratori Massimo 
Feruzzi e Raffaele Rizzuti, nonché a Fonda-
zione Verdeblu e all’Ufficio Iat rispettivamen-
te nelle figure di Sabina Crociati e Cristina 
Pagliarani. A tutti ho chiesto come Bellaria 
Igea Marina viene veicolata e promozionata, 
mettendo poi a confronto le risposte con l’e-
sito di un sondaggio tramite questionario, in 
cui ho interpellato un campione di duecento 
turisti presenti a Bellaria Igea Marina. Chia-
ramente, le persone che ho intervistato, in 
primis il Sindaco, sono state informate della 
tesi ma non sapevano che le proprie rispo-
ste sarebbero state “messe alla prova” dagli 
esiti di un sondaggio condotto sul campo.
A quali turisti ti sei rivolta e in quale perio-
do dell’anno hai condotto il sondaggio?
Il campione di duecento turisti è stato intervi-
stato presso due strutture alberghiere e una 
spiaggia attrezzata, ottenendo un tasso di 

risposta molto elevato, dell’83 %. Il tutto si è 
svolto principalmente nel mese di agosto e, 
in particolare, nella settimana di ferragosto; 
una scelta dettata dalle mie esigenze, nella 
consapevolezza che ha reso la prova anco-
ra più dura per Bellaria Igea Marina. Quel-
lo agostano è infatti notoriamente un target 
meno consapevole e attento, anche sulle 
questioni su cui la mia ricerca ha posto una 
lente d’ingrandimento.
In particolare che cosa intendevi dimo-
strare e cosa è emerso dalla tua indagi-
ne? 
Era mio obiettivo dimostrare l’utilità di un’at-
tività statistica comparata anche in un cam-
po, come quello della promozione turistica, 
in cui non sempre è possibile ricevere un 
feedback direttamente da coloro che sono 
chiamati a giudicare una località turistica, 
ossia i suoi ospiti. In questo senso, il mio 
lavoro ha prodotto risultati interessanti per 
Bellaria Igea Marina, tra cui emerge, ad 
esempio, la necessità di crescere sotto il 
profilo della divulgazione degli eventi e del-
le manifestazioni, soprattutto quelli rivolti ai 
più giovani, affinchè le manifestazioni siano 
effettivamente ‘percepite’ nell’immagine che 
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il turista si crea della città. Più che un vero e 
proprio aumento dell’offerta per questo tipo 
di target, a Bellaria Igea Marina è probabile 
serva un’adeguata valorizzazione di ciò che 
già viene realizzato. Anche se, sotto questo 
profilo, occorre sottolineare che aver condot-
to l’indagine proprio sotto ferragosto impone 
di maneggiare i risultati con particolare atten-
zione.
Emergono delle costanti, dei valori o de-
gli indicatori che identificano la città?
Al di là dei margini di crescita di cui ho appe-
na detto, l’indagine dimostra come gran par-
te dei valori attorno a cui le istituzioni bellarie-
si costruiscono l’immagine del proprio brand, 
siano ottimamente percepite e condivise: l’of-
ferta per le famiglie, la tradizione gastronomi-
ca, l’ospitalità e la famigliarità. Quest’ultimo è 
un aspetto chiave, che marca la differenza 
tra Bellaria Igea Marina e molte località an-

che ad essa vicine. Dal questionario emerge 
come oltre il 90 % degli intervistati si dica di-
sposta a consigliare la città anche ai propri 
conoscenti, senza considerare la quota altis-
sima dei fedelissimi, che vengono da anni e 
continuano a tornare, anche sotto i 34 anni. 
Il segreto pare proprio essere la sensazione 
di sentirsi a casa, ancor più sorprendente se 
si pensa che quasi tutti gli intervistati sono ri-
sultati alloggiare in albergo, compresi coloro 
che visitano Bellaria Igea Marina da decenni: 
dopo tanto tempo, sarebbe lecito aspettarsi 
l’acquisto di una seconda casa o l’affitto di 
un appartamento, ma nella vostra città il tu-
rista pare trovare una seconda casa proprio 
nel momento in cui vi mette piede.
Spiegaci meglio a cosa ti riferisci…
Un indicatore, da questo punto di vista, è 
piuttosto emblematico. Laddove agli intervi-
stati è stata chiesta una libera associazione, 

ossia menzionare un simbolo (di qualsiasi 
natura) che richiami alla mente Bellaria Igea 
Marina, un buon 3 % ha risposto “famiglia”: 
è la stessa percentuale, tanto per intender-
ci, fatta registrare da associazioni ben più 
immediate come “ombrellone”, “gabbiano”, 

“cavalluccio marino” e “àncora”. Un indicatore 
come questo dimostra la bontà della promo-
zione condotta presso uno dei target chiave 
per la città, ossia le coppie con bambini, ma 
soprattutto rappresenta un elemento distin-
tivo autentico, sul piano emotivo, rispetto a 
una certa omologazione delle località balne-
ari. E gli operatori turistici della vostra città 
hanno senz’altro dei meriti in tutto questo.
Insomma, Bellaria Igea Marina è promos-
sa!
A pieni voti! 
Per quanto riguarda te, invece, quali 
sono le prospettive per il futuro? Cosa ti 
piacerebbe “fare da grande”?
Ho da poco discusso la tesi (a proposito, 110 
e lode: Bellaria Igea Marina ha portato fortu-
na…) ma sono già alla ricerca di un lavoro o 
uno stage. Mi piacerebbe occuparmi di set-
tore alberghiero, comunque ho la fortuna di 
aver terminato gli studi molto giovane: pos-
so guardarmi attorno e scegliere una strada 
senza escludere nulla.
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S. Valentino

È un magico Natale, 
quello di Bellaria Igea Marina
Tutto quanto puoi vivere se passi il Natale a casa tua!

Emanuele Polverelli
Sarà un Magico Natale tutto da vivere, quel-
lo del 60esimo del Comune di Bellaria Igea 
Marina. Iniziative per tutti i gusti e tutte le 
fasce d’età, con momenti che di continuo si 
alterneranno su vari punti del nostro Comu-
ne. Partita già dal weekend del 3 dicembre, 
la programmazione natalizia 2016/2017, ap-
prontata da Amministrazione Comunale e 
Fondazione Verdeblu, proseguirà fino a ini-
zio gennaio.
Lo scenario è determinato da “Magic Chri-
stmas”. Si tratta di un vero e proprio parco 
divertimenti che, lungo l’Isola dei Platani, ac-
coglierà caratteristici stand in legno, attrazio-
ni e occasioni di divertimento per i più piccoli. 
Il villaggio è completo di una pista per roller 
e pattini a rotelle, della casa di Babbo Natale 
e di un polo di giochi per bambini ispirato al 
mondo degli Sherpa (piazza Matteotti), di un 
divertente labirinto (angolo via Dante), delle 
evoluzioni del “Presepe ice cartoon” (piaz-
zetta Fellini), di un circuito per macchinine 
(zona Stazione) e della pista di pattinaggio 
su ghiaccio (piazzale Perugia).  
Un cartellone di eventi particolarmente ricco 
ogni domenica e giorno festivo fino all’8 gen-
naio: in queste giornate speciali, i bambini 
potranno incontrare i propri cartoon preferiti, 
mentre i più grandi potranno assistere alle 
esibizioni live. 
Un natale speciale per un anno speciale (i 60 
anni del nostro Comune) e che ci presenta il 
nostro primo cittadino, il sindaco Enzo Cec-
carelli. “Abbiamo pensato ad attività capaci 
di coinvolgere tutte le fasce d’età e capaci 
di rendere piacevole, per cittadini e ospiti, il 
Natale a Bellaria Igea Marina. Per i piccoli 
abbiamo il Magic Christmas, una specie di 
villaggio incantato, mentre per i genitori un 
susseguirsi continuo di eventi. Ma quest’an-
no potranno avere soddisfazione particolare 
anche i giovani. Abbiamo predisposto un’or-
dinanza specifica affinchè i locali dell’Isola 
dei Platani, possano fare musica all’esterno 

pur limitatamente al periodo natalizio. Que-
sto per permettere di vivere un happy hour 
bellariese, vagando tra i diversi dj set che i 
gestori proporranno per tutti. Musica e convi-
vialità saranno le note dominanti del nostro 
Natale”.
A tutto questo si uniranno le tante rappresen-
tazioni della Natività presenti a Bellaria Igea 
Marina. “Oramai si è affermata l’idea che Bel-
laria Igea Marina è la città dei presepi. Con il 
grande presepe di sabbia, i presepi nei tini, 
il presepe meccanizzato di Bordonchio, il 
presepe Di Terra e di Mare, presso il Museo 
(area ex Macello) abbiamo un’offeta ricchis-
sima che celebra con creatività la Santa rap-
presentazione. Vi sono Tour che includono 
appositamente una fermata a Bellaria per i 
suoi presepi”. Il tentativo evidente è quello di 
portare persone e turisti sul nostro territorio 
comunale. “Un tentativo riuscito - continua il 
sindaco - giacchè il quadro delle prenotazioni 
alberghiere e della domanda turistica in ge-
nerale per il fine anno è davvero interessante. 
Ma non è solo questo. Abbiamo voluto porta-
re la gente nostra ad uscire di casa, a vivere 
una nuova socialità, a scendere in piazza, 
vincendo il freddo. Una sfida che si sta rive-
lando vincente, grazie al grande impegno di 
tutte le componenti della città: dagli operatori, 
alle associazioni, per giungere alle parroc-
chie e alle società sportive o di volontariato. 
Questa risposta di impegno, rende il nostro 
Natale qualcosa di unico, perchè espressio-
ne corale della città”.

Il concerto di inizio anno

HAPPY JAZZ YEAR!
1 gennaio 2017 ore 17:00 
Teatro Astra

«L’arte, il blues, il jazz, la danza
era quello che gli schiavi avevano

al posto della libertà.»
(Ralph Ellison)

 
Il concerto-racconto propone una scelta di brani che 
parlano dell’importanza della musica e della quali-
tà della riflessione che può nascere dall’ascolto e 
dalla frequentazione di quest’arte che non conosce 
confini linguistici o geografici. Raccontare qualcosa 
intorno a queste note ha il solo compito di presenta-
re e illustrare al pubblico l’importanza e la centralità 
delle idee che hanno dato vita a fenomeni artistici e 
culturali di primaria importanza, magari insaporiti da 
aneddoti e curiosità che appartengono alle biografie 
e alla mentalità dei loro autori e che hanno portato 
alle loro creazioni più celebri che qui ascolteremo. E 
questo diventa anche il luogo d’incontro più giusto 
fra generazioni, fra musicisti professionisti e giovani 
che aspirano al medesimo scopo, cioè dare spazio 
alle idee e dire un “no” fermo e deciso a tutti quegli 
ostacoli che tentano d’impedire il dialogo e la con-
vivenza fra gli uomini. Come ha scritto un grande 
narratore, Ralph Ellison, la musica è tutto quello che 
a volte si possiede al posto della libertà. Si tratta 
perciò di un bene prezioso: saperlo è un diritto, non 
dimenticarlo un dovere. 
Buon anno e buona musica a tutti.

A cura degli allievi ed insegnanti 
della Scuola Comunale di musica 

“Glenn Gould” di Bellaria Igea Marina.
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Natale: 
il programma 
completo
04 dicembre-08 gennaio
A magic Christmas, Isola dei Platani
Casa di Babbo Natale, pista roller, Parco 
Avventura “Sherpa”, Le Casine degli Elfi, 
Labirinto Christmas Magic Maze, spettaco-
li, Presepe Ice Cartoon, Car Park, Pista di 
ghiaccio.
apertura attrazioni e orari
4, 8, 11, 18 dicembre e dal 23 dicembre all’8 
gennaio: ore 10.00-12.00 e 15.00-18.00
5, 6, 7, 9, 10 dicembre, dal 12 al 17 dicem-
bre e dal 19 al 22 dicembre: ore 15.00-18.00 
sabato 17 dicembre
Concerto di Natale 
Bellaria Teatro Astra, Via P. Guidi 77/e, ore 
21.00.
domenica 18 dicembre
Xmas Sup Cup 2016
Igea Marina Bagni 78 e 78 bis, Via Pinzon, 
dalle ore 9.30;
Dolce Natale con Avis
Bellaria Via P. Guidi, dalle 14.00 alle 18.30
Spettacolo di sculture di ghiaccio
Bellaria Punto Spettacolo, Via P. Guidi an-
golo Via Mar Tirreno, dalle ore 15.00;
Magic Lillo
Cerca Lillo sull’Isola dei Platani e consegna 
il tuo disegno di Natale! Potrai vincere un 
weekend a Bellaria Igea Marina!
Bellaria Isola dei Platani, itinerante, dalle 
ore 15.00;
Aperitivo & Music
I locali di Via Torre, dell’Isola dei Platani e di 
Via Perugia animeranno l’orario dell’aperiti-
vo con dj set e concerti fuori dai propri locali.

- Cyber: Dj set
- Cafè Madrid : Aperitivo afro-funky
- Barrio Alto: Aperitivo Messicano
Bellaria dalle ore 18.00.
sabato 24 dicembre
Natale bussa alla tua porta!
Bellaria
domenica 25 dicembre 
Magic Lillo
Cerca Lillo sull’Isola dei Platani e consegna 
il tuo disegno di Natale! Potrai vincere un 
weekend a Bellaria Igea Marina!
Bellaria Isola dei Platani, itinerante, dalle 
ore 15.00.
Aperitivo & Music
I locali di Via Torre, dell’Isola dei Platani e di 
Via Perugia animeranno l’orario dell’aperiti-
vo con dj set e concerti fuori dai propri locali.

- Cyber: Dj set
- Barrio Alto: Aperitivo Messicano 
Bellaria dalle ore 18.00
lunedì 26 dicembre 
Vieni a conoscere i Puffi
Bellaria Isola dei Platani, itinerante, ore 

15.00, 16.00, 17.00, 18.00.
Monia Angeli Trio in “A Natale con...
swing”
Un viaggio musicale nello Swing degli anni 
‘30-’40 italiano e americano arricchito dai 
classici brani del Natale. 
A cura di Associazione Quattro Quarti
Bellaria Punto Spettacolo, Via P. Guidi an-
golo Via Mar Tirreno, dalle ore 17.00.
Aperitivo & Music
I locali di Via Torre, dell’Isola dei Platani e di 
Via Perugia animeranno l’orario dell’aperiti-
vo con dj set e concerti fuori dai propri locali.

- The Corner Pub: Dj set
Bellaria, dalle ore 18.00.
Concerto di Fine Anno, XIX edizione
A cura del Comitato Borgata Vecchia, che 
proporrà performance del soprano Gladys 
Rossi, del tenore Ivan Defabiani, del bari-
tono Maurizio Leoni e del Maestro Davide 
Cavalli al pianoforte. 
Bellaria Palacongressi Bellaria Igea Marina, 
Via Uso 1, ore 21.00.
da martedì 27 a giovedì 29 dicembre
Torneo Nazionale Minibasket
Bellaria Igea Marina Palatenda e Palazzetto 
dello sport, dalle 09.00 alle 19.00
mercoledì 28 dicembre
Letture sotto l’albero...
aspettando il Natale
Bellaria Biblioteca “A. Panzini”, Via P. Guidi 
108, dalle 16.30 alle 17.30
sabato 31 dicembre
Capodanno a Bellaria Igea Marina 
Bellaria Palacongressi Bellaria Igea Marina, 
Via Uso 1, dalle ore 20.30.
Vieni a conoscere Sid e Scrat de l’Era 
Glaciale! 
I personaggi dell’Era Glaciale aspettano i 
più piccoli per festeggiare insieme l’arrivo 
del nuovo anno ore 20.30, 21.30, 22.30, 
23.30.
Raul Cremona 
a seguire Fabrizio Fontana e la sua band 
proporranno la migliore musica degli 
anni 70/80/90
dalle ore 22.45.
Capodanno sull’Isola
I locali del centro vi faranno ballare e diver-
tire con dj set e concerti nella lunga via più 
bella della Romagna.
Libeccio Pescesociale, Osteria Tirabu-
sciò, The Corner Pub, Cyber, Cafè Ma-
drid, Barrio Alto
domenica 1 gennaio
Magic Lillo
Cerca Lillo sull’Isola dei Platani e consegna 
il tuo disegno di Natale! Potrai vincere un 
weekend a Bellaria Igea Marina!
Bellaria Isola dei Platani, itinerante, dalle 
ore 15.00. 
Leo Xmas
La simpatia dell’imitatore e cantautore Leo 
Mas con uno show natalizio tutto da vive-
re! Bellaria Via Torre, Isola dei Platani e Via 
Perugia

Bellaria Punto Spettacolo, Via P. Guidi an-
golo Via Mar Tirreno, dalle ore 16.00.
da mercoledì 04 a venerdì 06 gennaio 
Happyfania Volley
Palestre di Bellaria Igea Marina
giovedì 5 gennaio
Viva viva la Pasquella 
A partire dal pomeriggio, gruppi spontanei di 
pasquaroli e cantori popolari, porteranno di 
casa in casa la Pasquella, l’antico canto au-
gurale di questua dell’Epifania ricevendo in 
cambio piccole offerte. Se avrete la fortuna 
di incontrarli, aprite loro le vostre case. 
Bellaria Igea Marina Vie cittadine, orario po-
meridiano
Corteo dei Magi 
Bellaria Via Torre e Via P. Guidi, dalle ore 15 
alle ore 17.30
venerdì 6 gennaio 
La Festa della Befana 
Premiazione del Concorso “Presepi nei 
Tini” 
Bellaria Piazza Matteotti e Via P. Guidi
La Compagnia, tributo a Battisti e Mogol 
Bellaria Punto Spettacolo, Via P. Guidi an-
golo Via Mar Tirreno, dalle ore 16.00.
Aperitivo & Music
I locali di Via Torre, dell’Isola dei Platani e di 
Via Perugia animeranno l’orario dell’aperiti-
vo con dj set e concerti fuori dai propri locali.

- Cafè Madrid : Café del mar tribute
- Barrio Alto: Aperitivo Messicano
Bellaria dalle ore 18.00.
domenica 8 gennaio 
Magic Lillo 
Cerca Lillo sull’Isola dei Platani e consegna 
il tuo disegno di Natale! Potrai vincere un 
weekend a Bellaria Igea Marina! Bellaria 
Isola dei Platani, itinerante, dalle ore 15.00
Aperitivo & Music 
I locali di Via Torre, dell’Isola dei Platani e di 
Via Perugia animeranno l’orario dell’aperiti-
vo con dj set e concerti fuori dai propri locali.

- Barrio Alto: Aperitivo Messicano
Bellaria dalle ore 18.00

Natale in trenino!  
Il Trenino città collegherà le isole pedonali 
di Bellaria e Igea Marina il 4,8,11,18,26,30 e 
31 dicembre e l’1,6,7,8 gennaio dalle 09.00 
alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.30.
I pomeriggi del 4,8,11,18,26 dicembre il Tre-
nino città è gratuito, un’occasione unica per 
visitare tutte le attrazioni natalizie di Bellaria 
Igea Marina.

Per visionare piu distesamente il pro-
grmmma: 
http://www.bellariaigeamarina.org 

Info: Alessandra 338 8932538
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Egregio signor Vasini, Le scrivo dopo aver 
letto l’ultimo numero del Nuovo distribuito 
in questi giorni; al suo interno, nello spazio 
dedicato alle lettere al direttore, appare il 
suo appello a non far svanire le tracce del-
la “capsula del tempo”, scrigno seppellito a 
futura memoria, dagli alunni della scuola me-
dia Panzini anno 2004-2005, nell’area verde 
posta nel tratto di via Pascoli a mare della 
ferrovia.
Nel suo appello si rivolge agli alunni di allora, 
affinché partecipino al ripristino del cippo che 
ricordava l’evento e la presenza della capsu-
la. Iniziativa indubbiamente lodevole, 
che parte da un  presupposto 
inesatto, da lei espo-
sto nell’appel-
lo, quello 

che  “diverse autorità cittadine”, a cui si è ri-
volto in precedenza, non si sono interessate 
della cosa.
Se mi posso permettere, vorrei contraddirla 
e nello stesso tempo accontentare la sua 
giusta richiesta di mantenere memoria di 
quel lavoro premiato.
L’amministrazione comunale infatti, ha accol-
to il suo suggerimento e come può leggere 
nella determina n. 2016/0001408 del 27-07-
2016 (di cui qui è riprodotto uno stralcio) 

ha, tra le altre cose, affidato la 
realizzazione del porta targa a 

leggio per lo scopo di ripristi-
nare l’indicazione.

In allegato troverà an-
che una fotografia della 

nuova targa in ottone, 
consegnata in questi 
giorni in comune.

I materiali scelti per 
la realizzazione 

(non più legno e 
plexiglas) do-
vrebbero ga-
rantire una 
m a g g i o r e 

durata nel tempo.
Credo che a questo pun-

to non resti altro che fissare la 
data per il “riposizionamento”, al quale 

mi farebbe molto piacere potesse presenzia-
re.

Cordiali Saluti

Gianni Govanardi
Assessore alle Politiche dell’Ambiente, del 

Demanio e del Mare 

Per scrivere
al direttore
Potete inviare le vostre lettere in forma-
to cartaceo ai seguente indirizzo:
Emanuele Polverelli,
via Virgilio, 24 Igea Marina
oppure via email a
epolverelli@ilnuovo.rn.it 
o WhatsApp 3347903597

Il cippo della Capsula della memoria è già pronto. 
La risposta dell’assessore Giovanardi alla lettera 
di Mario Vasini
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Creatività
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“Caro Scarponi, ho ricevuto, e già per 
questo le sono grato, la raccolta delle 
sue poesie. Ma ancora più le sono grato 
per la lettura che ne ho cominciato a fare. 
Mi pare di trovare la stessa profondità 
lirica dei poeti santarcangiolesi che già 
ho conosciuto negli anni e scorgo forse 
un’adesione ancora maggiore alle po-
tenzialità dei “dialetti dei dittonghi”. Da 
linguista, mi è parsa apprezzabile anche 
la nota di Davide Pioggia. Insomma, già 
e intanto un grazie di cuore (e di mente), 
con molta cordialità, Tullio De Mauro”

Le potenzialità
del dialetto dei dittonghi
Importanti apprezzamenti 
al poeta bordonchiese Lorenzo Scarponi, 
che continua la sua avventura nel dialetto romagnolo

Già ricevere un messaggio dal noto linguista 
Tullio De Mauro (vedi il box qui sotto) non è 
cosa da tutti i giorni. Riceverne poi uno di ques-
to tenore, non può che rendere orgogliosi. Non 
solo chi lo riceve: sinceramente, anche i suoi 
stessi concittadini dovrebbero andarne perlom-
eno un po’ fieri. Parliamo del “nostro” Lorenzo 
Scarponi, attore e poeta vernacolare del quale 
Il Nuovo si è occupato poco più di due anni fa 
(con un articolo a firma di Stefano Neri, apparso 
sul n. 6/2014).
Lorenzo, cosa hai pensato quando hai 
ricevuto queste righe da De Mauro?

“Una grande emozione, la stessa sensazione 
che ho provato quando ho ricevuto la presen-
tazione di Manuel Cohen per il mio libro E’ mi 
fiòur”.
Raccontaci come è andata.

“Ho conosciuto Tullio De Mauro tramite Ennio 
Grassi. Gli ho spedito il mio libro ed è arrivata 

questa bellissima sorpresa. Con Cohen (poeta 
e saggista, fra i maggiori esperti di poesia neo-
dialettale, ndr) è andata in modo simile: me lo 
presentò Annalisa Teodorani a Santarcangelo 
ed io gli chiesi due righe per le note di copertina 
del mio libro. Lui me le mandò e quando le feci 
leggere a Fabio Bruschi, mi suggerì di chieder-
gli di farmi l’intera prefazione al libro. Passarono 

dei mesi, e non ci speravo più, quando la pre-
fazione arrivò. La lessi e rilessi parecchie volte, 
con una grande emozione”.

Lorenzo Scarponi è così: un vero appassionato, 
di quelli con la A maiuscola, con tanto teatro alle 
spalle -con Guido Lucchini, Francesco Gabel-
lini e la Compagnia del Serraglio- e la curios-
ità di apprendere sempre da tutti. Non a caso 
lo incontro di ritorno da un laboratorio teatrale 
condotto da Ivano Marescotti, “ma ne ho se-
guiti tanti -puntualizza- con Reggiani, Tonti e la 
Airaudo fra gli altri, perché ognuno ti trasmette 
un suo modo di lavorare da cui puoi trarre sug-
gerimenti e farli tuoi”. Ma Lorenzo negli anni è 
anche approdato alla scrittura poetica in verna-
colo, racchiusa in due pubblicazioni, Lultmi sòul 
(2009) e E’ mi fiòur. E con questa ultima pubbli-
cazione ha fatto un vero “giro per la Romagna”, 
presentando l’opera da Rimini e Ravenna in 
circoli e biblioteche, ottenendo menzioni e rico-
noscimenti per le sue poesie: quarto posto al 
concorso I fiori sull’acqua, primo posto al con-
corso Giustiniano Villa e premio speciale della 
giuria al concorso Tra Secchia e Panaro. 
Le soddisfazioni non ti mancano.

“Sì, i premi danno soddisfazione, ma è impaga-
bile quando è il pubblico ad apprezzarti. Rac-
conto questo episodio. Al concorso Giustiniano 
Villa, al quale ho partecipato più volte, è suc-
cesso che la poesia che presentai non venisse 
neanche menzionata. In questi casi di solito 
non si va a presenziare alla premiazione, io in-
vece andai e mi fecero leggere la mia poesia. 
Quando ho sentito dal pubblico “bravo, bellissi-
ma, magnifica!” ho pensato che nessun premio 
può sostituire l’emozione di essere apprezzato 
e riconosciuto dalla gente”.
La vita ti ha regalato una serie di incontri 
ben poco fortuiti, anzi tutti al posto giusto, 
al momento giusto.

“In effetti è così. Gli incontri che ho avuto non so 
se sono proprio tutte casualità. A partire dall’es-
perienza con Lucchini, che mi ha regalato la 
possibilità di spaziare fra tanti personaggi nel 
teatro senza rimanere solo su un tipo, poi il lab-
oratorio La Butéga di Gabellini, dove ho incon-
trato Fabio Bruschi, un vero professionista che 
mi ha fatto un po’ da tutor ed è stato la molla 
che mi ha fatto andare avanti, mi ha incorag-
giato molto facendomi credere nella mia pre-
senza scenica. Oltre a lui, Davide Pioggia, uno 
studioso di lingua dialettale che ha tutta la mia 
ammirazione. Uno di quelli che potrebbe par-
larti per ore di dialetto facendoti perdere la cog-
nizione del tempo. E non dimentico la volta che 

mi telefonarono per chiedermi di recitare alcuni 
canti della Divina Commedia di Dante: pensavo 
mi stessero prendendo in giro! Invece era vero: 
un progetto di lettura pubblica dei cento canti 
che si realizzò presso la colonia Roma nel 2010 
con la direzione artistica di Franco Palmieri e 
per il quale mi impegnai a tradurre in dialetto 
romagnolo alcuni canti, che poi recitai anche in 
tante altre occasioni”.
Prossimi appuntamenti?

“Il 22 dicembre sarò a recitare le mie poesie al 
circolo Aurora di Ravenna con l’attore Franco 

Costantini, il quale a sua volta reciterà le mie 
poesie tradotte in lingua italiana. Sono curioso 
di vedere la reazione emotiva del pubblico con 
questa “doppia” lettura. Comincerò la serata 
con una favola sulla Befana scritta da me”.
Qualcosa nel cassetto per il futuro?

“Sto lavorando ad un monologo su Raffaello 
Baldini. Dopo essermi cimentato in suoi diversi 
pezzi, vorrei realizzare qualcosa di compiuto 
che racchiuda molta della sua produzione”.

di Elisabetta Santandrea

Qui sopra la copertina (grafica Ivan Biondi) di “E’ 
mi fiour”.  Sotto Lorenzo Scarponi durante alcune 
performance.
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prosegue scuola?

Emanuele Polverelli
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Licia Piccinini

rubrica di informazione medica a cura di Sol et Salus

Panorama salute
a Bellaria Igea Marina

Ictus cerebrale: 
le nuove linee guida italiane di 
prevenzione e 
trattamento “ISO-SPREAD”

“L’ictus cerebrale rappresenta la seconda causa di 
morte a livello mondiale e la terza causa di morte 
nei paesi industrializzati, dopo le malattie cardio-
vascolari ed i tumori. Entro l’anno 2020 la morta-
lità per ictus sarà duplicata a causa dell’aumento 
dei soggetti anziani e della persistenza dell’abi-
tudine al fumo di sigaretta. L’ictus rappresenta 
anche la prima causa di disabilità nell’anziano 
con un rilevante impatto individuale, familiare e 
sociosanitario”.  A fronte di tale emergenza divie-
ne quindi fondamentale prendere le decisioni più 
idonee  per la prevenzione e la cura dei singoli 
pazienti. Perché ciò avvenga è necessario che 
la pratica sanitaria sia basata su tre fondamen-
tali aspetti: la migliore evidenza disponibile nella 
ricerca scientifica, l’esperienza clinica del profes-
sionista e le considerazioni dei pazienti.  Nel 1997 
un Panel di esperti appartenenti a numerose So-
cietà Scientifiche italiane e ad  alcune Associa-
zioni di utenti, diede vita al progetto di linee guida 
italiane di prevenzione e trattamento dell’ictus 
cerebrale SPREAD (Stroke Prevention And Edu-
cational Awareness Diffusion). L’intento fu quello 
di raccogliere e selezionare le prove scientifiche 
più valide e attuali, relative alle procedure dia-
gnostiche ed alle misure terapeutiche per offrire 
uno strumento operativo di riferimento e di facile 
consultazione per praticare la migliore medicina 

e rispondere alle esigenze di aggiornamenti in 
tempo reale. Il Gruppo di lavoro (a cui collabo-
ra anche l’Ospedale Sol et Salus) si appresta a 
festeggiare il ventesimo anniversario di attività 
e l’aggiornamento continuo delle linee guida è 
giunto ormai alla ottava edizione, ora denominate 
ISO (Italian Stroke Organization)-SPREAD e di-
sponibili, in sintesi e con indicazioni operative, sul 
sito www.iso-spread.it. 
Tra le novità della recente edizione va considera-
ta l’adozione della metodologia scozzese SIGN, 
ampiamente riconosciuta in ambito internazio-
nale. La nuova metodologia infatti non prende 
in considerazione solo le prove scientifiche ma 
anche i possibili ostacoli alla diffusione delle rac-
comandazioni. In questo senso va sottolineata 
l’importanza del ruolo partecipativo degli utenti 
(rappresentati da associazioni come ALICE, ALT, 
Cittadinanzattiva e Feder-Anziani Senior) nella 
stesura delle linee guida, ruolo fondamentale per 
la condivisione, l’interpretazione e la declinazione 
dei possibili livelli di raccomandazione.  
Tra gli argomenti reperibili nelle linee guida ISO-
SPREAD, vanno menzionati i fattori di rischio, la 
prevenzione, la nutrizione, l’ictus acuto dalla fase 
pre-ospedaliera a quella di ospedalizzazione fino 
alle fasi successive, l’ictus pediatrico-giovanile e 
da cause rare, le complicanze psico-cognitive, la 
terapia chirurgica, la medicina di genere, la pro-
gnosi, i trattamenti riabilitativi e l’organizzazione 
dell’assistenza. Nell’intero capitolo dedicato alla 
riabilitazione vengono messe a disposizione del 
professionista, del paziente e dei familiari nu-

merose raccomandazioni riguardanti gli svariati 
disturbi conseguenti alle lesioni cerebro-vascolari 
(motori, cognitivi, linguistici, disfagici, depressivi, 
etc.) e per ogni fase del trattamento, dalla fase 
acuta a quella del reinserimento domestico-
familiare, sociale e lavorativo. Vengono prese in 
esame anche le tecniche riabilitative più innova-
tive come, per esempio, l’utilizzo di tecniche di 
biofeed-back, la realtà virtuale, l’impiego di dispo-
sitivi robotici e/o elettromeccanici o le tecniche di 
stimolazione cerebrale. Permanendo tuttavia an-
cora oggi molte aree grigie in cui, non è possibile 
definire con certezza assoluta i 
benefici di alcune tecniche riabi-
litative rispetto ad altre, il Grup-
po redige precise linee guida e 
vengono specificate le necessi-
tà sulle quali la ricerca scientifi-
ca dovrà continuare a rivolgere 
l’attenzione e ad investire risorse. 

Patrizia Consolmagno
Dottoressa in Scienze e Tecniche Psicologiche

Coordinatore del Servizio di Logopedia, 
Neuropsicologia Clinica e Foniatria

Ospedale Privato Accreditato “Sol et Salus”

re
da

zi
on

al
e



11

Il Nuovo dicembre 2016 n. 7
Politica

C’è chi dice no!

Anche a Bellaria Igea Marina ha vinto chi dice 
no. O meglio, ha vinto chi forse ha da dir altro 
rispetto ad alcune dinamiche politiche che si 
sono sviluppate in questi anni renziani. Con 
un 55% a 45% Bellaria segue i risultati na-
zionali, solo lievemente meno eclatanti nello 
scarto ma omogenei: in nessun seggio ha 
prevalso il sì.
Ma cosa significa questo voto? Quali ricadute 
potrà avere per la vita politica cittadina? 
Non si può ignorare, infatti, che la stessa mag-
gioranza di centro destra, che pur sostiene il 
sindaco Ceccarelli con inconsueta continuità 
e solidità se la si raffronta con il panorama na-
zionale e locale, si è trovata su fronti opposti: 
qualcuno per il sì (Neri, Domeniconi), altri per 
il No (Maggioli, Bordoni, Adele Ceccarelli).
D’altro canto, in un mondo e una società de-
finiti “liquidi” dai sociologi, il mondo politico 
nazionale e locale è persino “aeriforme”. Tutto 
sta cambiando in maniera rapidissima e anco-
ra piuttosto confusa. Iniziamo un dialogo con 
i protagonisti dell’impegno referendario, che 
ovviamente porta con sé motivazioni, visioni, 
riflessioni che vanno ben oltre il referendum, 
con Filippo Giorgetti (Forza Italia), sceso in 
campo, perfino quale testimonial, per il no.
Giorgetti, come valuta l’esperienza di lavo-
ro e il risultato referendario?
Se guardiamo al risultato credo che il dato ri-
levante sia l’omogeneità del voto: in tutti i se-
dici seggi i cittadini hanno scelto il no. Questo 
segna la non attrattiva del PD sulla società 
bellariese, la profonda crisi di questo partito 
e rinforza la nostra responsabilità di governo. 
Ovviamente questa rilevazione di crisi del PD 
è possibile affermarla proprio per il carattere 
personale che Renzi ha voluto dare sciagura-

tamente al referendum. Ha posto una sorta di 
scelta su di lui, sul suo governo, e gli italiani 
hanno detto con estrema chiarezza la loro, 
bocciando la sua politica.
E dal punto di vista del lavoro politico? La 
maggioranza era su fronti divisi…
Credo legittimo dividersi su questioni istituzio-
nali, legate a una riforma molto complessa e 
con molti aspetti assai difficili da chiarire e defi-
nire. Ma quello che voglio sottolineare è come 
dal lavoro coeso dei comitati di centrodestra 
per il no sia emerso un desiderio di impegno 
politico che è il vero dato positivo a mio parere 
di questa tornata elettorale. Ho visto cittadini, 
non appartenenti a partiti, nè del “solito giro”,  
che si sono impegnati in maniera lodevole. Un 
generale rinnovato entusiasmo che è quanto 
abbiamo bisogno anche a Bellaria Igea Mari-
na. Qualcosa su cui puntare per dare continu-
ità al lavoro di tutta l’attuale maggioranza. La 
grande affluenza al voto, poi, è come l’alveo 
che conferma questo dato.
Un volontà politica che potrà prendere 
quale direzione?
Prima di considerare una direzione, voglio in-
sistere sui bei segnali che sono emersi: par-
tecipazione e impegno. Un grazie particolare 
va a Ersilio, presidente del Comitato locale, 

Antonio, Flaviana, Emanuela, Rocco, Marino, 
Italo e al giovanissimo Matteo per l’entusia-
smo che hanno portato. Vorrei anche sotto-
lineare il livello alto della discussione che il 
nostro comitato ha saputo mettere in atto. Gli 
incontri, in particolare quelli con Guido Castelli 
(Sindaco di Ascoli e volto televisivo del “no”) 
e Magdi Allam, sono stati densi di contenuti e 
connotati da alta partecipazione. Noi non sia-
mo quelli del “tutti a casa”, o quelli della cultura 
rabbiosa del no. Siamo per dare risposte con-
crete alla società e al paese. Il nostro no era 
pieno di contenuti, soprattutto in difesa delle 
autonomie locali. Tornando al tema della dire-
zione politica direi che non ci sono dubbi sul 
percorso da noi fatto in questi anni a Bellaria. 
Quando parlo di un segno politico importante 
e bello, lo indico come significativo per tutte le 
forze politiche che intendano porsi in chiave di 
alternativa alla sinistra del PD e al movimento 
5Stelle, rispetto ai quali anche ipotizzare un’al-
leanza diventa pressoché impossibile, pur per 
motivi differenti.  È una strada appassionante 
quella che si apre ed è pienamente in linea 
con quanto abbiamo costruito, pur in mezzo 
a discussioni, divergenze e dibattiti legittimi, in 
questi anni. 

Tra i personaggi venuti a Bellaria Igea Marina 
a sostenere la campagna per il no, spicca il 
nome di Magdi Cristiano Allam. Giornalista, 
scrittore, per lungo tempo ha analizzato la 
situazione internazionale sulle pagine dei piu 
grandi quotidiani italiani (Il Manifesto, La Re-
pubblica, il Corriere della Sera), mettendo in 
guardia l’Occidente dal pericolo, allora poco 
percepito, del terrorismo islamico, prendendo 
sempre più una posizione radicale sulla sua 
religione d’origine. Convertitosi al cristiane-
simo, non condivide tuttavia le posizioni dei 
pontefici tese a gettare “ponti e non muri”.  
Ho intervistato e seguito spesso Magdi negli 
anni passati, stimando il suo coraggio e il suo 
parlar chiaro (da anni è sotto la protezione di 
una scorta, per la minaccia ricevuta da frange 
estreme islamiche). Tuttavia nel tempo, Magdi 
ha reso sempre piu rigida la sua analisi e 
meno aperta ad una complessità del mondo 

islamico che sta emergendo con chiarezza. 
Per costruire una “difesa dell’Occidente” è 
sceso anche in politica, fondando il movimen-
to “Io amo l’Italia” con incerti esiti elettorali, per 
poi entrare (ed uscire però in breve) in Fratellli 
d’Italia. In ogni caso, Magdi rimane un perso-
naggio di spessore, degno di grande stima. 
Ha lasciato una lettera, dopo l’incontro del 27 
novembre di cui pubblichiamo qui alcuni stral-
ci. (ep)

Ringrazio l’amico Gianni Ottaviani per aver 
promosso un affollato incontro a Bellaria Igea 
Marina questa mattina presso l’Hotel Boston, 
dove siamo stati accolti fraternamente dalla 
Famiglia Brandi, titolari della struttura, il papà 
Ersilio, la mamma Armanda, la figlia Martina e 
la zia Nives che in cucina ci ha preparato un 
buon pranzo. (...) Ho passato in rassegna l’in-
tero arco delle crisi che ci affliggono (...) ho so-

stenuto che per 
vincere l’insie-
me delle sfide 
dobbiamo fortifi-
carci dentro, ac-
quisendo la cer-
tezza di ciò che 
accade dentro e 
di fronte a casa nostra, recuperando l’orgoglio 
di chi siamo, promuovendo la cultura della ri-
generazione della vita per favorire la crescita 
della natalità degli italiani, combattendo contro 
i terroristi islamici tagliagole e liberandoci dei 
terroristi islamici taglialingue, perseguendo un 
nuovo modello di Stato, di sviluppo e di socie-
tà che metta al centro la persona, la famiglia 
naturale, la comunità locale, l’economia reale, 
la cultura dei valori e delle regole”. 

Magdi Cristiano Allam

I risultati bellariesi del referendum ed una prima riflessione sul loro significato
di Emanuele Polverelli

Magdi Cristiano Allam a Igea Marina
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Un pataca da prendere a schiaffi!

Ben ritrovati a tutti. La patacata che vi 
racconterò oggi si è classificata al secon-
do posto, qualche anno fa e si è svolta  
nel negozio del nostro presidente “Stof-
fa”.
Il nostro presidente stava tagliando i ca-
pelli  a un suo cliente, quando Walter Vin-
cenzi (noto albergatore di Igea Marina) 
fece capolino nel negozio e rivolgendosi 
al cliente disse: “che faccia bianca che 
hai Giorgio”, e così dicendo mollò due 
sonori ceffoni in pieno viso al presunto 
Giorgio.
Ma non contento del risultato aggiunse: 

“non prendi proprio colore oggi!”, e giù al-
tri due ceffoni.
Il nostro presidente non sapeva più  
come fare, un pò perchè le percosse non 
permettevano  di svolgere  correttamen-
te il lavoro, un pò perchè il personaggio 
che veniva maltrattato faceva parte delle 

forze dell’ordine.
E il nostro socio continuò: 

“ma non stai bene, Giorgio, 
che sei così pallido?”.  E 
poi, mentre allungava altri 
due schiaffi, “stai male? 
Non ti senti bene?”.
Walter aveva rifilato 6 o 
7 schiaffi in faccia al mal-
capitato, il quale, senza 
battere ciglio, fino a quel 
momento aveva incassato 
senza fiatare.
Alla fine, forse stanco di 
prendere schiaffi in faccia, si presentò: 

“Sono il maresciallo A.F. Non sono affatto 
Giorgio!”.
A quel punto anche il nostro socio sbian-
cò, e porse subito le proprie scuse al ma-
resciallo. “Mi deve scusare l’avevo scam-
biata per il mio amico Giorgio, mi scusi 
tanto!”. Ma nel frattempo 6 o 7 schiaffi 
A.F. se li era presi.
Per farsi perdonare tutti gli anni, quando 
apre l’albergo, Vincenzi Walter  porta alla 
caserma dei carabinieri  un padellone di 

lasagne al forno e pare che siano molto 
apprezzate. (Sicuramente ben più degli 
schiaffi in faccia!!).
Da quel giorno Walter fa molta più atten-
zione quando parla con i clienti di “Stoffa” 
e non si preoccupa più  se non hanno un 
bel colore! Con 11768 punti si era classi-
ficato al secondo posto, ma come faccia 
da schiaffi sicuramente era da medaglia 
d’oro
W il re! Lunga vita al re!

* Vice presidente
dell’Associazione Pataca Romagnoli

Enzo Ferri*

Una patacata al giorno...

Per il 37esimo anno consecutivo la Gelateria 
Faro di via Perugia si trasforma nella base bel-
lariese di Babbo Natale per mettere in moto la 
grande festa di “Natale bussa alla tua porta”. 
L’8 dicembre la buchetta delle lettere è final-
mente atterrata in via Perugia e sarà lì tutti i 
giorni per raccogliere le letterine dei bimbi di 
Bellaria; da sabato 17 a venerdì 23 dicembre, 
invece, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, i 
genitori possono portare al deposito i pacchi 
che Babbo Natale in persona porterà di casa 
in casa sabato 24 dicembre (dalle 15 in poi), 

nelle zone di Bellaria Centro, Porto e Cagno-
na. Insieme ai pacchi, il giorno della Vigilia, sa-
ranno consegnate anche le risposte personali 
alle letterine! Il costo di partecipazione è di 3 
euro a pacco, mentre il servizio letterine è gra-
tuito. Tutto il ricavato dell’iniziativa sarà come 
ogni anno devoluto a due progetti di adozione 
a distanza in Bangladesh curati dalla Comuni-
tà Papa Giovanni XXIII di Rimini.
Per tutte le informazioni seguite la pagina Fa-
cebook “Natale bussa alla tua porta” o venite 
a trovarci alla Gelateria Faro!

(Ass. “Natale bussa alla tua porta”)

La solidarietà bussa alla tua porta

Sabato 28 novembre, durante la ventesima 
Giornata Nazionale della Colletta Alimen-
tare sono state raccolte in tutta Italia, da 
145.000 volontari, 8.500 tonnellate di alimenti, 
che verranno distribuiti nei prossimi mesi alle 
oltre 8.100 strutture caritative convenzionate 
con Banco Alimentare per sostenere 1 milione 
e mezzo di persone bisognose. Anche Bella-
ria Igea Marina ha contribuito con oltre una 

sessantina di volontari raccogliendo 2.969 chi-
li di cibo, così suddiviso: 
Coop Ravenna.   Kg. 1090
Superconad La fonte.   Kg   661
Igea carni.   Kg. 330
A&O.   Kg. 411
Minicoop.  Kg. 477. 
Così si legge nel comunicato del Banco ali-
mentare: “sabato abbiamo visto come il desi-

derio di fare del bene frantuma ogni muro tra 
gli italiani ma anche tra persone di etnie e reli-
gioni diverse, desiderose anch’esse di essere 
di aiuto. É stata un’occasione per educarci a 
rendere normale e quotidiana ogni iniziativa 
di accoglienza e di incontro con le persone e 
per fare anche i conti con il proprio desiderio 
di umanità”.

Tre tonnellate di bene!!
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La forza graffiante del blues
nelle lezioni di Giacomo Maioli
Incontriamo Giacomo Maioli, 
docente di chitarra moderna, presso la Glenn Gould di Bellaria Igea Marina

Continua il nostro viaggio alla scoperta 
dei maestri di musica della Glenn Gould 
di Bellaria Igea Marina. Anche questa 
volta non mancano sorprese, per la ric-
chezza di creatività e per la libertà nello 
svolgere il proprio lavoro. Possiamo ora-
mai con sicurezza dire che non si parla 
solamente di docenti ma soprattutto di 
uomini appassionati alla musica ed alla 
bellezza, e proprio per questo maestri a 
tutto tondo.  Ed è questo il caso anche 
di Giacomo Maioli, da anni insegnante di 
chitarra moderna sia a Bellaria Igea Ma-
rina che in altre scuole riminesi. Incon-
triamo Giacomo presso la sede di Igea 
della Glenn Gould e la conversazione 
procede in mezzo ad un mare di note 
che provengono dalle restanti aule.

Giacomo come è nata la passione per 
la musica?
È nata in casa. Mio babbo era batteri-
sta del gruppo Axis Bold, di cui parlò an-
che Il Nuovo (n. 5 del 5 marzo del 2010 

- Per questo si veda anche la versione di 
questo articolo on line per recuperare in 
breve i riferimenti e per ascoltare pezzi 
live di Giacomo Maioli. L’articolo online 
è raggiungibile digitando Giacomo Ma-
ioli  nella ricerca su ilnuovo.rn.it, oppure 
inquadrando con il proprio smartphone 
il codice QR nella pagina a fianco ndr). 
Ricordo perfettamente che c’era spes-
so una chitarra dietro al divano di casa 
mia. Era del chitarrista del gruppo. E io 
mi divertivo a prenderla e fingere di suo-
nare. Così è nata la passione per quello 
strumento che semplicemente, da bam-
bino, mi affascinava. Ma poi in casa la 
musica non solo la si ascoltava ma la si 
respirava!

Come sei passato da questa prima 
passione, ad imparare realmente lo 
strumento?
Ho frequentato la scuola Glenn Gould, 
quando era a Bellaria. Ricordo ancora 
l’insegnante di allora, Giuliano Pasolini. 
Poi ho preso lezioni di chitarra Jazz da 
Franco Gnassi ed infine mi sono iscritto 
e diplomato alla Music Academy di Rimi-
ni (http://www.manrimini.it), scuola che 
vanta numerose sedi in tutta Italia, tra 
cui appunto Rimini, e contatti con Uni-
versità e la stessa Comunità europea. 
Qui sono maturato pienamente dal pun-
to di vista musicale. È stata un’esperien-
za entusiasmante.
Il tutto accanto agli studi nella scuola, 
immagino.
Sì. Ho cercato di conciliare la passione e 
lo studio della musica con la scuola. Ho 
frequentato  prima lo scientifico a Cese-
natico e poi ho conseguito la laurea in 
comunicazioni pubblicitarie, all’interno 
della facoltà di sociologia ad Urbino.
E riuscivi a fare tutto?
Beh diciamo che la musica aveva sem-
pre la priorità!
E poi l’insegnamento.
Sì, ho iniziato qui con Gambarara e non 
ho più smesso. Ho insegnato anche a 
Novafeltria ed ora collaboro con una 
scuola di Rimini. 
Qual è il tuo rapporto con la musica, 
quali generi in particolare ami di più?
Come dicevo prima, la musica per me 
è come un’aria che si respira, per cui la 
amo tutta. Però io suono particolarmen-
te il blues. Per quanto sia un genere più 
semplice da suonare, ad esempio del 
Jazz -raffinatissimo-, è una musica non 
affatto semplice da sentire, come affer-

mava Jimi Hendrix. Per capire il blues 
bisogna sentirlo dentro, è viscerale, devi 
lasciare che attraversi il corpo e l’anima 
per capirlo. Ecco,  le emozioni che provo 
con il blues sono intensissime. 
Come nasce questa particolare prefe-
renza?
Sempre da mio padre. Lui ascoltava - ri-
cordo ancora nitidamente il disco in vi-
nile! - Jimi Hendrix e a me in realtà allo-
ra non piaceva. Non facile da bambino 
amare la musica psichedelica! Ma mio 
padre mi disse, “se diventerai chitarrista, 
questo sarà uno dei tuoi punti di riferi-
mento”. E così è stato. Ora mi immergo 
nella musica non solo di Hendrix, ma di 
tutto il blues tra cui BB King, Buddy Guy, 
Eric Clapton… 
Parlaci del tuo fare musica. In che 
gruppi hai suonato, quali esperienze?
Ho suonato in diversi gruppi, tra cui i 
6on9 (bellariesi), di cui sempre Il Nuovo 
ha parlato (l’articolo era al’interno dell’in-
serto curato da giovani - Wave - e sullo 
stesso Nuovo n. 4 del 18 febbraio 2011 
ndr).  L’esperienza più interessante è 

di Emanuele Polverelli



ASSENZA DI GRAVITA’
(di Giacomo Maioli)

Sveglia presto la mattina 
Solo e lontano via da chi non sei
Mi chiedo il perché, vuoti a perdere, 
rancori e perdite
Strade senza nome, volti da scoprire
Solo il vento insieme al tuo respiro e ti 
senti vivo senza fiato

Assenza di gravità disperso in questa 
realtà
Corpi in equilibrio uniti all’infinito.
Guarda in alto sopra il cielo, sospeso 
su di te
Sveglia dal sogno alla realtà, reato è 
fuggir di qua

Strade senza nome, volti da scoprire
Solo il vento insieme al tuo respiro e ti 
senti vivo senza fiato

Assenza di gravità disperso in questa 
realtà
Corpi in equilibrio unito all’infinito.
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stata quella con gli Essentia, con cui ho 
vinto un paio di contest. Siamo anche 
stati trasmessi in radio più volte. 
Che musica suonavate?
Rigorosamente musica composta da noi. 
Non amo le cover. Ci si può trovare su 
Soundcloud.
Quindi tu scrivi musica?  raccontaci!
Scrivo da quando da piccolo, con mio 
fratello, facevamo piccole canzoncine, 
ad esempio a ridosso del Natale. Non 
ho mai smesso. Scrivo canzoni, sia te-
sti che musica. Prima nasce la musica 
e poi le parole si adagiano su di essa. 
Prima scrivevo in inglese, 
ma da tempo mi sono butta-
to sulla nostra lingua italiana, 
scoprendo che è bellissima e 
straordinariamente musicale.
Ci parlavi prima dei gruppi. 
È importante suonare as-

sieme?
La musica è con-
divisione. Non solo 
è importante ma 
è fondamentale. 
Oggi si sta perden-
do un po’ questo 
aspetto. Invece, 
solo condividendo 
con il pubblico e 
tra musicisti vi è 
reale arricchimen-

to. Questo è l’aspetto più bello dell’espe-
rienza che faccio qui alla scuola. 
Parlaci del tuo insegnamento…
Ho soprattutto ragazzi che vanno dai 
10 ai 16 anni, con eccezioni importanti 
come un signore, 60enne, che qualche 
anno fa volle imparare  a suonare la 
chitarra. Si parte da quello che ascol-
tano, da brani che piacciono loro. La 
lezione non è accademica, anzi trovo 
che talvolta l’impostazione classica del 
conservatorio tolga creatività. Cerco una 
giusta misura tra la tecnica, comunque 

da acquisire, e il vivere la lezione come 
un gusto, una possibilità di esprimere 
bellezza e se stessi. Questo è un input 
che mi viene dalla Music Academy, dove 
attraverso riferimenti a Lacan e a Steiner, 
abbiamo imparato il valore relazionale 
della musica. Se la musica è prima di 
tutto relazione, occorre a lezione ritrova-
re se stessi, creando una vera e propria 
empatia tra maestro e alunno.

Nelle foto, nella pagina precedente e 
qui a fianco, Giacomo Maioli alla chitar-
ra. Sopra Giacomo con gli Essentia, su 
youtube. La musica di Giacomo è ascol-
tabile su youtube e su Soundcloud.
SUl nostor spazio web la versione di 
questo articolo corredata dai link che 
permettono di ascoltare Maioli in azione.




